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Il restauro della fontana Pia ad Alatri è stato realizzato tra il 2020 e il 2021 con un finanziamento dell'allora 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo. Responsabile unico del procedimento e direttore 
dei lavori: Paola Refice. Progettisti e direttori operativi: Monica Sabatini (superfici lapidee) e Antonio Russo 
(impianti). Coordinatore della sicurezza: Biagio Minniti. Direttore scientifico: Lorenzo Riccardi. Collabo-
ratore al R.U.P.: Caterina Merlino. Collaboratori alla D.L.. Monica Minichini, Mariella Mosca.  
 
Il restauro è stato eseguito dalla C.B.C., con il coordinamento di Doretta Mazzeschi. L'intervento sugli im-
pianti si deve alla ZP Elettronica, con il coordinamento di Alessandro Zucca. 
 
L'Ufficio di Direzione Lavori è grato per il sostegno durante le fasi di progettazione ed esecuzione dei lavori 
al Comune di Alatri, in particolare a Gianpiero Sebastiani. Per il supporto ricevuto nelle ricerche archivistiche 
un sentito ringraziamento va ad Antonio Agostini. 
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PIAZZA SANTA MARIA MAGGIORE AD ALATRI:  
TRASFORMAZIONI MEDIEVALI E PERSISTENZE ANTICHE 
 
Marta Acierno 
 
 
 
 
 
Introduzione 
La storia di Alatri è indagata in molteplici studi maturati in contesti disciplinari di-
versi, storico, archeologico, storico-artistico, meno in ambito architettonico. Obiet-
tivo del presente saggio è tentare di approfondire la conoscenza delle vicende che 
hanno coinvolto la piazza Santa Maria Maggiore nel corso della sua storia e in re-
lazione allo sviluppo della città. In particolare, si tenterà di raccordare gli studi esi-
stenti con una lettura storico-architettonica che intende intrecciare la lettura del 
tessuto urbano con indagini di tipo costruttivo e linguistico.  
Alatri si sviluppa a nord della valle del Sacco e dal punto di vista orografico è ca-
ratterizzata da due alture e un’area intermedia pianeggiante. L’abitato presenta una 
doppia cinta muraria. La una più interna, eccezionalmente conservata, cinge l’acro-
poli ed è costruita in opera poligonale riferibile al IV secolo a.C.. L’altra definisce 
il perimetro esterno della città, mostra diversi tratti risalenti al II secolo a. C., ma è 
prevalentemente composta da trasformazioni medievali1. L’antica acropoli della 
città, anche detta civitas nova è collocata sulla collina meridionale ed ospita la cat-
tedrale2. L’altura settentrionale, identificata da piazza Santa Maria Maggiore, è in-
vece occupata dalla civitas vetus, riferita al foro dell’insediamento di età romana e 
considerata, almeno a partire dal XII secolo, il cuore civile della città di Alatri3. 
L’area dell’abitato (fig. 1) è costituita prevalentemente da un tessuto edilizio di base 
riferibile ad un processo di costruzione perlopiù compreso tra l’XI ed il XIV secolo, 
interrotto in alcune zone da trasformazioni più tarde, come ad esempio l’area circo-
stante il complesso di Santo Stefano, sostanzialmente modificata all’inizio del XVI 
secolo4. Oltre ai due poli della città, l’acropoli e la piazza Santa Maria Maggiore, 

1  La datazione delle cinte murarie di Alatri è stata proposta da Elisabetta De Minicis e Paola Germoni 
(DE MINICIS, GERMONI 1988).
2  L’origine dell’acropoli della città di Altri è stata riferita all’età arcaica, ma la realizzazione delle 
mura è attribuita al II secolo a.C. (DE MINICIS, ZANNELLA 1982, pp. 95-108). Diversi studi ne docu-
mentano la consistenza in epoca tardo antica e medievale (DE MINICIS 1980, pp. 3-10; SILVESTRELLI 
1970, p. 883; SACCHETTI SASSETTI 1947, p.133). Le trasformazioni ottocentesche sono state, in par-
ticolare, studiate da Caterina Zannella (ZANNELLA 1984).
3  L’identificazione di un’area forense di epoca repubblicana nella piazza degli Scolopi, oggi piazza 
Santa Maria Maggiore, è confermata dallo studio dell’impianto urbano e dalle evidenze archeologiche 
(DE MINICIS, GERMONI 1988, p. 6). La storia medievale della civitas vetus è attestata dagli statuti 
(STATUTI 1976) e approfondita da diversi studiosi (DE MINICIS 1980; SACCHETTI SASSETTI 1947, pp. 
66-120; SPERDUTI 1984 pp. 499-503). Si rimanda in particolare al saggio di Elisabetta De Minicis 
che fornisce ampi riferimenti documentari.
4  La trasformazione è suggerita dalla lettura del tessuto urbano, che si discosta dall’impianto dell’area 
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alcune emergenze architettoniche, insieme alle porte urbiche, punteggiano l’abitato 
e caratterizzano le aree nodali che ne hanno condizionato lo sviluppo e la costru-
zione. La porta San Francesco posta sul lato occidentale, in diretto collegamento 
con la viabilità provinciale che connette Alatri al territorio circostante e in particolare 
alla città di Ferentino, costituisce l’accesso prioritario e il punto d’innesto del per-
corso principale, la via San Francesco, su cui si sviluppa il processo edilizio a partire 

più a sud  e appare caratterizzato da allineamenti diversi. In particolare, tale particolarità si evidenzia 
nella piazza Ignazio Danti e le trasformazioni possono riferirsi al suo operato. Fu vescovo della città 
dal 1583 al 1586 e promotore di diverse innovazioni anche sul piano sociale. Tale ipotesi ricostruttiva 
si riferisce allo studio di Elisabetta De Minicis e Paola Germoni (DE MINICIS, GERMONI 1988, p. 16). 
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A. Porta S. Francesco
B. Porta S. Pietro
C. Porta Portadi
D. Porta S. Nicola
E. Porta Portadini
F. Chiesa di S. Stefano
G. Monastero della Ss. Annunziata
H. Chiesa di S. Maria Maggiore
I. Palazo comunale
J.  Chiesa di San Salvatore
K. Chiesa di S. Gennaro
L. Chiesa e monastero di S. Francesco
M. Chiesa S. Simeone
N. Chiesa di S.Silvestro
O. Chiesa di S. Michele Arcangelo
P. Chiesa di S. Andrea
Q. Chiesa di S. Anna
R. Chesa di S. Lorenzo
S. Cattedrale
T. Vescovato
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dall’ XI secolo5. Tale percorso, l’odierno corso Vittorio Emanuele per il primo tratto 
e poi corso Garibaldi, si sviluppa sull’asse dell’area di confluenza dei pendii e at-
traversa tutta la città fino a giungere alla Porta Portadini. Il suo tracciato è pressoché 
lineare per una buona metà del tragitto per poi biforcarsi in corrispondenza del co-
siddetto “Trivio” lungo un asse diretto alla Porta San Pietro. Il tessuto edilizio che 
si genera a partire da esso si sviluppa nella zona delimitata a nord delle mura e a 
sud dal fianco settentrionale dell’acropoli su una serie di percorsi, cosiddetti di im-
pianto edilizio, progressivamente collegati tra loro nel tempo6. Rispetto a questa area 
della città è riconoscibile anche un secondo percorso matrice riferibile alla via del 
Duomo. Questo si sviluppa in direzione nord-sud mettendo in collegamento l’acro-
poli con la chiesa di Santo Stefano7. L’area meridionale della città, che si sviluppa 
lungo il pendio a sud dell’acropoli, è attraversata da una serie di tracciati viari che 
seguono le curve di livello. Il tessuto edilizio, seppur prevalentemente sviluppato a 
partire dai percorsi principali e progressivamente su percorsi d’impianto, secondo 
un modello caratteristico delle aree a forte declivio, mostra diverse fasi di ristruttu-
razione probabilmente legate all’insediamento graduale di diversi edifici religiosi8. 
Le chiese di San Silvestro e di Sant’Anna (la prima presenta una cripta riferita ad 
un periodo compreso tra il X e l’XI secolo) si collocano infatti in corrispondenza di 
due nodi principali lungo l’odierno corso Garibaldi, mentre la chiesa di San Simeone 
costituisce un’emergenza architettonica che ha influenzato la creazione della omo-
nima piazza9. Un ulteriore elemento che ha senz’altro condizionato l’assetto urbano 
è la presenza della Porta Portati che appare aver reso necessaria la biforcazione del-
l’asse di corso Garibaldi. 
 
Il settore nord della città e la piazza Santa Maria Maggiore dall’antichità al 
XV secolo  
Sebbene la vita di Alatri dall’antichità all’alto medioevo appaia ampiamente docu-
mentata e le vicende della piazza Santa Maria Maggiore trapelino in special modo 
dagli statuti, allo stato attuale della ricerca, non sono emerse fonti dirette relative 
agli edifici ad eccezione della chiesa, che consentano la ricostruzione delle tra-

5  La Porta San Francesco è affiancata dalla porta San Benedetto che appare concepita per rispondere 
a funzioni complementari alla prima. La datazione all’XI secolo è confermata dallo studio degli 
edifici in parte ancora conservati (DE MINICIS GERMONI 1988, p.16).
6  La lettura del tessuto urbano si riferisce al metodo e alla terminologia sviluppati da Gianfranco 
Caniggia e Gianluigi Maffei nell’ambito dello studio del processo edilizio dei centri storici (CANIGGIA, 
MAFFEI 1979, p. 133). In particolare, per “percorso matrice” si intente il percorso principale che ha 
dato avvio alla costruzione delle prime abitazioni (è caratterizzato da un tessuto murario ortogonale 
all’asse stradale), mentre i percorsi ad esso ortogonali, che consentono l’accesso ai lotti retrostanti, 
sono detti “percorsi d’impianto”. Tali percorsi sono in genere messi in comunicazione tra loro da 
tracciati secondari detti “di collegamento”.
7  Tale asse è identificato da Paola Germoni come elemento di collegamento viario riferibile all’im-
pianto relativo alla costruzione del portico di Betilieno. Tale impianto appare costituito da una griglia 
di 105 piedi romani (DE MINICIS, GERMONI 1988, p. 6). 
8  La modalità di espansione a cui si fa riferimento è tra i processi schematizzati nello studio di Gian-
franco Caniggia e Gianluigi Maffei (cfr. CANIGGIA, MAFFEI 1979, p. 133).
9  La datazione della chiesa di San Silvestro trova riscontro in DONÒ 1990, pp.63-64 e FIORANI 1996, 
p.149. Per un approfondimento sulle chiese di San Silvestro e Sant’Anna si veda MAROCCO 1833-
1836.
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sformazioni avvenute10. Le prime notizie riferite all’architettura della piazza risal-
gono alla prima metà del XII secolo e riguardano l’edificio di Santa Maria Mag-
giore11 la quale, come si apprende dalla raccolta di pergamene redatta da Carlo 
Toti, si trova in una città che nel 1194 era un comune costituito (communi civita-
tis)12. In particolare, la zona settentrionale della città, definita come civitas vetus, 
appare il luogo di riferimento civile in antitesi all’acropoli dove invece era collo-
cata la cattedrale. È possibile dunque immaginare che la piazza fosse caratteriz-
zata dal palazzo comunale, o quanto meno da un edificio che assolvesse a questa 
funzione, e dalla chiesa. Il palazzo, probabilmente collocato nello stesso luogo 
dell’attuale, doveva ospitare una sala grande per i consigli, una loggia da cui il po-
destà era solito affacciarsi e parlare alla città, un’area destinata alla sua abitazione 
e una serie di uffici, nonché una sala dove venivano conservati gli statuti, consul-
tabili liberamente13. La chiesa, oggi ancora ben conservata, era probabilmente di 
dimensioni ridotte14. Altri edifici specialistici nella piazza non dovevano esservi, 
pertanto è possibile ipotizzare che le altre fronti fossero caratterizzate da semplici 
case, alcune delle quali, ancora oggi in parte riconoscibili sul lato meridionale e 
parte del lato orientale15.  
All’inizio del XIV secolo la civitas vetus viene coinvolta in una serie di eventi che 
ne elevano l’importanza16. La cattedrale viene temporaneamente trasferita nella 
chiesa di Santa Maria Maggiore, la quale è di conseguenza modificata e ampliata. 
La vicina chiesa di San Francesco viene completata e il palazzo comunale ingran-
dito17. Verosimilmente, in questa fase di rinascita dell’area, viene anche costruito un 

10  Le fonti prese in considerazione sono, oltre agli statuti (STATUTI 1976), anche la raccolta di perga-
mene della cattedrale conservata presso l’archivio diocesano di Alatri (editi in parte in BARBONA 
1976-1977) e i documenti pubblicati da F. Stampa, cui fanno riferimento Giorgio Falco (FALCO 1926) 
ed Elisabetta De Minicis (DE MINICIS 1980). 
11  Doc. cit. DE MINICIS 1980, p. 10 (cfr. SILVESTRELLI 1970, p. 883).
12  Nel 1194 per la prima volta compare l’espressione communi civitatis riferita ad Alatri (doc. cit. in 
DE MINICIS 1980, p. 3).
13  La consistenza del palazzo medievale non è oggi rilevabile perché l’edificio è stato radicalmente 
trasformato nel tempo, ma in base alle notizie storiche che in alcuni casi vi fanno esplicito riferimento 
e considerando che tra il 1240 e il 1250 il sistema di governo della città muta da consolare a pode-
starile (rendendo necessaria la presenza di una sede per il podestà), appare verosimile pensare che 
esistesse almeno a partire dalla metà del XIII secolo. Le funzioni e le attività svolte all’interno del-
l’edificio sono invece ampiamente documentate negli Statuti (STATUTI 1976, I,6, p. 101; I, 16, pp. 93, 
112-113). Tra gli eventi cittadini legati al palazzo comunale è interessante considerare anche lo svol-
gimento della festa del patrono di Alatri, San Sisto, che coinvolgeva diversi luoghi rappresentativi 
della città tra cui la loggia del palazzo (BOITEAUX 1982, pp. 70, 73, 89, 92).
14  Come si vedrà più avanti, la discontinuità muraria evidente sul lato settentrionale della chiesa, tra 
facciata e campanile, lascia intendere che l’edificio sia stato ampliato successivamente.
15  Una parte della fronte orientale è oggi caratterizzata dalla chiesa degli Scolopi, mentre il lato set-
tentrionale è stato sostanzialmente modificato dalle trasformazioni moderne, in particolare dalla co-
struzione del palazzo Conti Gentili, Tuttavia, come si vedrà in seguito, il rilievo murario di questi 
edifici consente l’identificazione del tessuto edilizio preesistente.
16  L’acropoli di Alatri, nel XIII secolo, è oggetto di numerosi attacchi e devastazioni, pertanto, la 
vita pubblica si sposta nell’area della piazza Santa Maria Maggiore e la popolazione, di conseguenza, 
si trasferisce nella civitas vetus dove si concentreranno anche le abitazioni signorili della città (DE 
MINICIS 1980, p. 10). 
17  Elisabetta De Minicis colloca il completamento della chiesa di San Francesco nel 1330 (DE MINICIS 
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primo palazzo signorile nella piazza, che si innesta sui fabbricati prospicenti il lato 
settentrionale e la via Luigi Ceci. Occorre tuttavia attendere l’ultimo quarto del se-
colo per la definitiva attestazione in questo luogo del palazzo Conti18. Tale edificio, 
come illustrato nel saggio di Maurizio Caperna in questo volume, sarà poi oggetto, 
nei secoli successivi, di diverse trasformazioni.  
 
Le fonti e le origini  
Diverse fonti, come si è già accennato, consentono di identificare l’area settentrionale, 
occupata prevalentemente dalla piazza Santa Maria Maggiore, con il foro di Alatri ro-
mana. All’analisi delle evidenze materiali, numerose in quest’area, si aggiungono una 
serie di studi sull’impianto viario. La testimonianza più eloquente è fornita da un’epi-
grafe, databile tra la seconda metà del II e l’inizio del I secolo a.C., rinvenuta nel Set-
tecento in piazza Santa Maria Maggiore, in cui si elencano le opere realizzate in Alatri 
dal consul Lucio Varo Betilieno19. Un’altra iscrizione, riferibile allo stesso periodo, e 
reimpiegata in un pilastro della chiesa di Santa Maria Maggiore. Inoltre, sempre nella 
chiesa si trovano, nel fianco settentrionale del campanile, un blocco di calcare lavorato 
e sul fianco meridionale prospiciente via dei Palazzi, un breve tratto di sostruzione. In-
fine, recenti scavi hanno messo in luce l’esistenza di una domus in corrispondenza della 
facciata della chiesa degli Scolopi20 (fig. 1). 
L’assetto viario è stato approfondito da diversi studi, ma in particolare Paola Ger-
moni ha messo in evidenza come possa leggersi una griglia stradale a servizio dell’area 
considerata forense21. Questa, a partire dal tracciato della via San Francesco, è carat-
terizzata da una serie di percorsi ad esso perpendicolari, quali via Francesco Priorini, 
vicolo Vezzacchi e via Luigi Ceci-Duomo, distanziati tra loro di 120 piedi romani, e 
paralleli, quali i vicoli Nerone e Spada. Tale rete stradale appare confermata dall’assetto 
orografico e da alcune tracce murarie. Le direzioni principali possono, infatti, riferirsi 
al lato settentrionale dell’acropoli, ai resti del portico di Betilieno (fig. 2) e a due tratti 
murari in opera poligonale rilevati lungo via dei Palazzi, sul fianco meridionale della 
chiesa di Santa Maria Maggiore e in via San Francesco lungo il piedritto della porta22.  
 
Le trasformazioni medievali 
Intrecciando le notizie fornite dalle fonti materiali, la ricostruzione del sistema viario 
antico, la lettura del tessuto edilizio e, dove presenti, le tracce architettoniche e co-

1987, p. 164. Cfr. GIACONE, ZANNELLA 1974, p. 197).
18  La famiglia Conti si trasferisce ad Alatri nel 1388 (FALCO 1926, p. 274). 
19  Cfr. fig. 8 del contributo di Lorenzo Riccardi nel presente volume.
20  Tra gli studi utili a ricostruire le fonti della storia antica di Alatri, una efficace sintesi sulle testi-
monianze archeologiche è stata svolta da Sandra Gatti (GATTI 2016). Inoltre, si rimanda al saggio di 
Francesca Lezzi (LEZZI 2019) per un approfondimento sui recenti scavi che hanno potuto mettere in 
luce i resti di una domus romana nell’area antistante la chiesa degli Scolopi. Riguardo lo studio della 
struttura urbana, un contributo essenziale è costituito dallo studio svolto da Paola Germoni (DE MI-
NICIS, GERMONI 1988, pp. 5-9). 
21  L’area della piazza Santa Maria Maggiore è stata identificata con l’area del forum di Alatri, oltre che per 
la sua struttura urbana anche per la presenza dell’epigrafe di Betilieno (DE MINICIS, GERMONI 1988, p. 6). 
22  Le strutture in opera poligonale sono state analizzate da Paola Germoni (DE MINICIS, GERMONI 
1988, p. 27).
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struttive, è possibile ipotizzare quali 
siano state le trasformazioni medievali 
dell’assetto urbano. La piazza doveva 
essere delimitata, come oggi, da quattro 
fronti principali. La fronte settentrionale 
era costituita inizialmente da un tessuto 
residenziale successivamente rifuso nel 
palazzo della famiglia Conti. Il lato oc-
cidentale era composto dal palazzo co-
munale e dalla chiesa di Santa Maria 
Maggiore, mentre le fronti meridionale 
e occidentale erano formata da edilizia 
di base. Questa, nel tratto occidentale a 
ridosso del palazzo Conti, è stata poi so-
stituita dalla chiesa degli Scolopi.  
Il fianco orientale della piazza è co-
stituito da un unico isolato delimitato 
dall’asse di via Luigi Ceci, dal vicolo 
di collegamento tra questa e la piazza, 
poi chiuso a seguito della costruzione 
della chiesa degli Scolopi, e dal pro-
lungamento di via dei Palazzi (fig. 1). 
La consistenza architettonica di questo 
isolato è probabilmente quella mag-
giormente modificata dal Medioevo ad 
oggi. Oltre alla trasformazione sette-
centesca dovuta alla costruzione della 
chiesa, l’area è stata oggetto di distru-
zione durante la II guerra mondiale e 
di una successiva ricostruzione. La 
prima porzione verso nord è caratte-
rizzata dalla facciata della chiesa degli 
Scolopi cui si affianca un corpo di fab-
brica di edilizia di base. Muovendo 
dalla lettura del tessuto murario 
odierno e soprattutto del catasto gre-
goriano del 1819 si può ipotizzare che 
esso fosse costituito da una serie di 
case a schiera. Nella parte meridio-
nale, quella meno trasformata fino al 
XX secolo, si può osservare un anda-
mento degli allineamenti murari, che 
mostra un passo abbastanza costante 
di circa 5 m, coerente e ortogonale 
all’asse della strada, via Luigi Ceci, 
prolungamento di Via Duomo e di via 
Matteotti, che sembra dunque averne 
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generato il processo edilizio (fig. 1). Questa è, 
come si è visto, uno dei percorsi più antichi 
della città che metteva in collegamento l’acro-
poli con la parte settentrionale dell’abitato e 
in particolare con il complesso di Santo Ste-
fano23, dove doveva sorgere la platea Sancti 
Stephani, luogo di una certa importanza perché 
citato in diversi documenti notarili del XIV se-
colo24. In particolare, il tessuto murario dell’area 
poi trasformata con la realizzazione della chiesa, 
mostra ancora qualche traccia nell’articolazione 
muraria odierna che sembra aver inglobato nel 
disegno di progetto le parti di muro preesistenti 
(fig. 25). Oltre al tessuto murario, leggibile dal 
catasto gregoriano, alcuni elementi architettonici 
ancora esistenti consentono di rafforzare l’ipotesi 
di un tessuto di edilizia di base. Si tratta dei vani 
di accesso presenti sulla fronte della piazza. Essi 
sono costituiti da quattro cunei per lato in pietra 
calcarea disposti in modo simmetrico secondo 
una stereotomia molto diffusa nella città e nel 
territorio (fig. 3). La stessa configurazione può, 
ad esempio osservarsi nel palazzo Amore 
Stampa, sulla fronte di via Vinciguerra (fig. 4)25.  

23  Il complesso di Santo Stefano è stato fondato probabilmente nell’XI secolo e sicuramente restau-
rato nel 1280 dal cardinal Gottifredo, come attesta l’iscrizione presente in facciata (DE MINICIS 1979, 
p.12 e MARCHETTI LONGHI 1952, p. 36).
24  Cfr. DE MINICIS 1980, p. 11. 
25  Tale tipologia di portale è identificata da Elisabetta De Minicis con il tipo A7, riferito all’inizio 
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4. Alatri, palazzo Amore 
Stampa, portale di accesso 
da via Vinciguerra 

5. Alatri, fronte unità  
edilizia in via Ceci 
al civico 24

6. Alatri, vani di accesso 
alle unità edilizie in 
corso Vittorio Emanuele 
al civico 141. Il profilo 
degli archi è costituito da 
cunei speciali, cosiddetti 
a martello, sagomati in 
modo da migliorare  
l’ammorsatura nel  
paramento murario 

7. Alatri, portella di  
S. Stefano. Le monofore,  
ricavate in breccia,  
mostrano una sezione 
strombata e i cunei che 
costituiscono l’arco sono 
del tipo a martello 

8. Alatri, palazzo di  
Gottifredo. Apertura  
tamponata che mette in 
collegamento l’ambiente 
principale del palazzo 
con la porzione più  
antica della casa torre
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L’analisi delle caratteristiche architettoniche e costruttive dell’edilizia presente sulla 
via Matteotti-Ceci consente di chiarire quale fosse il contesto urbano dell’isolato in 
analisi in quanto, sebbene trasformata in più punti, ancora mostra diverse testimo-
nianze ben conservate che consentono di riferire l’edificato ad un periodo compreso 
tra i secoli XII e XIV. In particolare, sono visibili sulla fronte opposta all’isolato 
preso in esame, ai civici da 12 a 24 della via Luigi Ceci, due unità edilizie con mu-
ratura a vista sviluppate su due piani. La prima, quasi in asse con la piazza Santa 
Maria Maggiore (figg. 1,5), è caratterizzata da una sequenza di portali, sovrastati da 
aperture rettangolari al piano terra, e da bifore al primo piano. In particolare, le arcate 
sono realizzate con profilo lievemente ogivale e cunei a martello. Tale modalità co-
struttiva, è piuttosto diffusa sia in Alatri sia in altre località del Lazio meridionale. 
Può osservarsi nell’edilizia dell’attuale corso Vittorio 
Emanuele (fig. 6), nelle monofore della presunta por-
tella di Santo Stefano (fig. 7), all’interno del palazzo 
di Gottifredo (fig. 8), come anche nel palazzo comu-
nale di Anagni ed è riferibile alla metà del XIII se-
colo26. Le aperture rettangolari sono realizzate con 
elementi lapidei speciali, tutti con sezione strombata 
verso l’interno del vano, di cui due posti orizzontal-
mente, con profilo a C, uno superiore con funzione 
di architrave ed uno inferiore e tre blocchi per lato, a 
costituire i piedritti, con lunghezze diverse in modo 
da garantire un’efficace ammorsatura alla muratura 
(fig. 9). Le bifore sono a tutto sesto e le piccole arcate 
che le costituiscono sono realizzate in pietra tartara 
mediante tre elementi lapidei di cui un cuneo centrale 
costituisce la chiave dell’arco e i due laterali sono sa-
gomati in modo da costituire l’innesto tra le arcate e 
l’imposta laterale. La cura nella lavorazione della 

del XIV secolo (DE MINICIS 1990, p. 150).
26  Tale modalità costruttiva è stata rilevata nel palazzo comunale di Anagni (ACIERNO 2013, p. 22) e 
studiata in particolare da Donatella Fiorani (FIORANi 2000, pp. 103-120). L’ipotesi su tale datazione 
non conferma la posizione di Elisabetta De Minicis che riferisce la tecnica costruttiva in oggetto ad 
un periodo compreso tra XIV-XV secolo (DE MINICIS 1990, pp. 149-150).
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pietra è confermata anche dalla presenza della moda-
natura sulla cornice marca davanzale che corre lungo 
il prospetto. Inoltre, la tessitura muraria mostra come 
la sezione in cui è ricavata la bifora sia alleggerita 
dalla presenza di un sordino. Tale tipologia di bifora 

trova riscontro in diversi altri edifici alatrini e appare frequente dalla metà del XIII 
secolo27. Si può osservare tuttavia già nella casa torre del palazzo di Gottifredo e in 
diverse unità edilizie del corso Vittorio Emanuele. La muratura impiegata (fig. 10) 
conferma la qualità della costruzione rilevata nei vani, presenta una pezzatura dif-
ferenziata. I filari della fascia basamentale sono di conci ad altezza variabile com-
presa tra 35 e 50 cm e larghezza compresa tra 25-50 cm, mentre i filari più alti sono 
costituiti da elementi di dimensioni minori con un’altezza che oscilla tra 20 e 30 cm 
e la larghezza tra 25 e 40, il giunto è costantemente di circa 1cm e la lavorazione 
superficiale della pietra appare resa con la martellina. Tale tipologia muraria è rife-
ribile ad altre identificate da diversi studiosi ed è unanimemente riferita al XIII-XIV 
secolo, in particolare considerata la coerenza con le arcate appare possibile propen-
dere per una datazione vicina alla metà del XIII secolo28. La seconda unità edilizia 
posta in angolo tra la via Luigi Ceci e il corso Vittorio Emanuele (figg. 2, 11), pre-
senta un vano d’accesso, caratteristico delle abitazioni alatrine (fig. 12). Si tratta di 
un vano architravato sovrastato da un arco ribassato con funzione di arco di scarico 
e sopraluce che presenta in corrispondenza degli appoggi dell’architrave due blocchi 
in funzione di mensola rivolti verso l’interno del vano. Tali aperture sono riferibili 
all’inizio del XIV secolo29. La muratura (fig. 13) appare abbastanza omogenea e 
mostra un apparecchio su filari orizzontali di blocchi di altezza variabile tra 16 e 23 
cm e larghezza compresa tra 20 e 40 cm riferibile al tipo III identificato da Elisabetta 
De Minicis e attribuito all’inizio del XIV secolo. Alla luce dello studio delle carat-

27  Elisabetta De Minicis la identifica con la tipologia B1 (DE MINICIS 1990, p. 152). 
28  Tale tipologia muraria è stata identificata da Elisabetta De Minicis come tipo II e riferita al XII-
XIV secolo (DE MINICIS 1987, p. 169 e DE MINICIS 1990, p. 148) e da Donatella Fiorani come tipo 
IIIb e riferita ad un periodo tra la meta del XIII e la metà del XIV secolo (FIORANI 1996, pp.207-
222).
29  Elisabetta De Minicis riferisce tale tipologia all’inizio del XIV secolo (DE MINICIS 1987, p. 169). 
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12. Alatri, unità edilizia 
posta in angolo tra via 
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13. Alatri, unità edilizia 
posta in angolo tra via 
Ceci e corso Vittorio  
Emanuele. Particolare del 
tipo murario riferibile 
all’inizio del XIV secolo 
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teristiche architettoniche e dei confronti con altri brani di città che 
mostrano modalità costruttive simili, è possibile riferire il tessuto 
edilizio costruito sull’asse di via Luigi Ceci ad un periodo compreso 
tra la fine del XII e l’inizio del XIV secolo.  
La fronte meridionale della piazza appare oggi completamente ri-
configurata dagli interventi sette-ottocenteschi. Gli isolati che la defi-
niscono sono due: uno delimitato da via Matteotti-Ceci, vicolo 
Vezzacchi e corso Vittorio Emanuele dove è interrotto solo per una 
porzione da vicolo dell’Archetto; l’altro, a ridosso della chiesa di Santa 
Maria Maggiore, delimitato anch’esso da vicolo Vezzacchi e corso Vit-
torio Emanuele oltre che da via Francesco Priorini e via dei Palazzi. 
Anche sulle altre fronti le tracce medievali sono state quasi interamente 
cancellate dalle trasformazioni moderne. Le uniche testimonianze an-
cora conservate sono presenti nell’unità edilizia prospicente via San 
Francesco e in angolo con vicolo Vezzacchi da un lato e vicolo del-
l’Archetto dall’altro. Tale facciata (fig. 14) sebbene intonacata per 
quasi tutto l’elevato, mostra ancora il piano terra con muratura a vista 
scandita da arcate con profilo ogivale, alcune delle quali con imposta 
rivolta verso l’interno del vano, e al primo piano due bifore con cornice 
marca-davanzale riferibili alla tipologia già descritta nelle unità edilizie 
di via Luigi Ceci30. Anche in questo caso l’articolazione muraria leg-
gibile dai catasti mostra un andamento coerente con l’impianto viario 

e non pone dubbi sull’esistenza nel XIII secolo di un tessuto di base, peraltro anche 
poco trasformato. I percorsi di impianto che definiscono i limiti degli isolati, vicolo 
Vezzacchi e Via Francesco Priorini, sono ritenuti da Paola Germoni già esistenti in 
epoca antica, come anche il percorso che sembra averne generato il processo di co-
struzione, via dei Palazzi, dove, stando a quanto si è detto, è ancora oggi visibile un 
tratto di muratura antica che segue l’allineamento della strada (fig. 2).  
La fronte settentrionale, oggi costituita dal palazzo Conti Gentili, doveva presen-
tare un’interruzione in corrispondenza dell’odierno portale di ingresso ed essere co-
stituita da due corpi di fabbrica distinti che occupavano circa un terzo dell’area della 
fabbrica odierna. Tale affermazione è resa possibile dallo studio delle trasformazioni 
dell’edificio che può svilupparsi a partire dalla lettura dell’impianto murario e delle 
caratteristiche costruttive, tipologiche e figurative. Lo studio degli allineamenti mu-
rari mostra tre sistemi ortogonali principali: uno relativo alla porzione di fabbricato 
maggiore, retrostante e prospiciente su via Roma (la strada è articolata in due tratti 
tra loro ortogonali) e via Luigi Ceci, gli altri due relativi rispettivamente ai due bloc-
chi, uno ad ovest verso via Roma, l’altro ad est verso via Luigi Ceci, ben identifica-
bili in pianta, che costituiscono l’avancorpo della fabbrica (fig. 15). Tali blocchi 
sono separati da un andito centrale retrostante l’attuale portale di ingresso ma non 
in asse con esso, i cui lati corti appaiono seguire direzioni di raccordo tra gli elementi 
laterali. Accanto agli allineamenti, lo studio degli spessori murari ha messo in luce 
tre diverse classi di misura: la prima che comprende valori tra 100 e 120 cm, la se-
conda tra 70 e 95 cm, la terza che comprende quegli spessori inferiori ai 70 cm. Evi-

30  Queste aperture possono identificarsi con tipologia B1 rilevata in DE MINICIS 1990, p. 152.
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denziando solo le prime due si sono potuti identificare i muri più antichi e ipotizzare 
l’articolazione planimetrica dei due corpi di fabbrica originari. Inoltre, tale articola-
zione ha trovato riscontro con la verifica metrologica che ha messo in luce il piede 
romano come unità di misura prevalentemente impiegata nel corpo di fabbrica orien-
tale. La profondità dell’edificio risulta infatti pari a 23 piedi romani e la larghezza 
degli ambienti rispettivamente a 21, 24 e 11, ugualmente la larghezza dello spazio 
che oggi prospetta sulla piazza risulta pari a 13,5 piedi romani. L’altro blocco appare 
invece dimensionato in cubiti e mostra una profondità pari a 32 cubiti, la larghezza 
pari a 41.5 cubiti (fig. 15).  
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15. Studio dell’impianto architettonico di palazzo Conti Gentili. Sono in particolare analizzati gli allineamenti murari, gli spessori murari 
e la metrologia. La campitura verde indica lo spessore compreso tra 100 e 120 cm, la campitura azzurra, uno spessore compreso tra 80 e 
100 cm, la campitura grigia uno spessore inferiore a 70 cm. Le unità di misura sono indicate con l’abbreviazione ‘pr’ se indicano piedi ro-
mani, con l’abbreviazione ‘c’ se indicano i cubiti. Sono altresì evidenziati con le lettere A, B, C gli elementi che mostrano caratteristiche ar-
chitettoniche riferibili al medioevo, in particolare A indica il portale riferito alla fine del XIII secolo e trasportato da via Ceci, B indica lo 
spazio voltato con il fronte del primo impianto, C la muratura riferibile alla fine del XIII. Con le lettere a, b e c le diverse tipologie di 
capitello di imposta delle volte esistenti e con le lettere d e d’ gli archi tamponati 
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Portando l’attenzione alle caratteristiche figurative e costruttive si osserva che gli 
unici elementi medievali sono rilevabili in facciata, all’interno del corpo orientale e 
su una porzione del prospetto su via Luigi Ceci (identificati in fig. 15 rispettivamente 
con le lettere A, B, C). In facciata il portale mostra un arco ogivale (fig. 15,A) con 
cornice modanata secondo uno schema riferibile al pieno XIV secolo (fig. 16). Un 
modello molto simile trova riscontro, in Alatri, nel portale dell’ampliamento del pa-
lazzo di Gottifredo (fig. 17). Al piano terra del palazzo Conti Gentili, a ridosso della 
porzione orientale della facciata, è presente un ambiente voltato di forma allungata 
(fig. 18 e fig. 15,B). Il lato settentrionale di questo ambiente è caratterizzato dalla 
sequenza di sei vani con profilo ogivale e presenta la muratura a vista. Questa, seb-
bene piuttosto alterata da recenti restauri, mostra due diversi tipi murari riferibili a 
fasi costruttive diverse ma distribuite in modo piuttosto omogeneo secondo due fasce 
parallele. Una più ampia arriva poco sopra l’imposta delle volte, l’altra riveste la 
parte sommitale. La prima è realizzata in conci di pietra calcarea, posati secondo fi-
lari orizzontali, la cui altezza è compresa tra 22 e 36 cm, nella fascia bassa e dimi-
nuisce nella parte più alta, mentre la larghezza varia tra 22 e 63 cm (fig. 19). I giunti 
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sono molto sottili e raggiungono a stento un centimetro. La muratura, identificata 
qui con la lettera D, appare coerente con le arcate. Queste sono costituite da cunei 
di dimensioni standard disposti in modo simmetrico rispetto ad un elemento speciale 
in chiave. La facciavista è rifinita con la martellina e presenta un bordo perimetrale 
(tipo anathyrosis). Si osserva inoltre che i blocchi che costituiscono i piedritti pre-
sentano lunghezze differenti in modo da garantire una adeguata ammorsatura alla 
parete (fig. 20). Appoggiata alla muratura di tipo D si osserva una diversa tipologia, 
identificata con il tipo E, distribuita in corrispondenza dell’estradosso di tutte le ar-
cate eccetto quella contigua all’odierno androne del palazzo. Questa è costituita da 
filari orizzontali di bozze calcaree, separate tra loro da giunti di circa 2 cm, con l’al-
tezza variabile tra 10 e 18 cm e la larghezza tra 10 e 19 cm. Sullo stesso muro si os-
serva un terzo tipo murario, F, il quale si appoggia al tipo E e al tipo D in 
corrispondenza della prima campata dove il tipo E è assente. Qui la muratura pre-
senta bozze e blocchi di altezza compresa tra 15 e 20 cm e lunghezza tra 19 e 29 
cm. Tale palinsesto murario, unito alle caratteristiche costruttive e figurative costi-
tuiscono preziosi elementi di comprensione delle fasi di trasformazione della fab-
brica. In particolare, la tipologia muraria D è riferibile, grazie al confronto con altri 
edifici di Alatri al XIII secolo31. Similmente le murature E e F sono riferibili ad un 
periodo piuttosto breve che si colloca a cavallo della fine del XIV secolo32. Gli archi 
dei vani sono presenti in altri edifici di Alatri, nella casa torre del palazzo di Gotti-
fredo e in altri edifici situati in via di San Gennaro, via di San Silvestro e al Trivio 
(fig. 21)33. La stessa soluzione costruttiva è altresì rilevabile nella casa Risoldi a Ter-

31  Le caratteristiche costruttive della tipologia D sono confortabili con la muratura del palazzo di 
Gottifredo e degli altri edifici del Trivio, indentificata in particolare da Elisabetta De Minicis con il 
tipo II (DE MINICIS 1987, p169). 
32  La tipologia muraria E è riconoscibile nella porzione aggiunta alla fine del XIII secolo del palazzo 
di Gottifredo ed è riferibile alla fine del XIV secolo come il tipo IV nella classificazione di Elisabetta 
De Minicis (DE MINICIS 1990, pp. 148-149), mentre la tipologia F mostra caratteristiche molto simili 
alla E ed è databile grazie alle relazioni stratigrafiche ad un periodo successivo ad essa, verosimil-
mente tra la fine del XIV e l’inizio del XV. 
33  Tali arcate sono state identificate da Elisabetta De Minicis con la tipologia A3 e riferite al XIII se-
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20. Alatri, palazzo Conti 
Gentili. Particolare della 
ghiera degli archi 

21.  Alatri, Trivio. Partico-
lare del vano di porta 
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racina34. Si tratta sempre di elementi posti in facciata e riferibili alla fine del XIII 
secolo. In particolare, per la datazione del palazzo di Gottifredo si può far riferimento 
al fatto che l’ampliamento del palazzo realizzato a ridosso della casa torre è stato 
fatto in occasione della sua nomina a cardinale avvenuta nel 1280, pertanto gli ele-
menti costituenti la casa-torre stessa sono riferibili a un periodo precedente quella 
data (fig. 22)35. Proseguendo l’osservazione dei particolari costruttivi dello spazio 
voltato si può osservare come il nodo tra il muro scandito dalle arcate e le pareti che 
chiudono lo spazio alle estremità siano soluzione di appoggio e non di ammorsatura 
suggerendo di appartenere a diverse fasi costruttive. Lo stesso tipo di soluzione può 
rilevarsi in corrispondenza dei pilastri di imposta delle volte visibilmente appoggiati 
al muro stesso. Tale particolare rende evidente il fatto che il muro sia preesistente ai 
muri terminali corti e preesistente alle volte. La caratteristica architettonica della se-
quenza di arcate peraltro suggerisce l’ipotesi che si trattasse originariamente di una 
fronte esterna poi successivamente trasformata in muro interno. Parallelamente l’os-
servazione della parete opposta suggerisce altre considerazioni. Sebbene sia intera-
mente intonacata è stata lasciata a vista la ghiera di un arco presente nella penultima 
campata verso la via Luigi Ceci. Qui può nuovamente notarsi che il pilastro di im-
posta della volta sovrascrive la ghiera dell’arco, mostrando la sua posteriorità (fig. 
15,d’).  
Inoltre, si deve tenere conto del fatto che il paramento opposto del muro su cui è 
presente l’arco, accessibile da un percorso coperto parallelo al muro della chiesa 
contigua, non è intonacato e mostra oltre al tessuto murario anche l’intero sviluppo 
dell’arco e non solo la ghiera, lasciando visibili le imposte che sono del tipo a men-
sola rivolte verso l’interno del vano (fig. 23 e fig. 15,C). L’osservazione di tale muro, 
non agevole perché in un luogo chiuso e non illuminato, mostra anche la presenza 
di un’altra arcata contigua alla prima (fig. 15,d), anch’essa tamponata, di cui è ben 
evidente lo spigolo del piedritto verso via Luigi Ceci (fig. 24). Tali arcate mostrano 
proporzioni e modalità costruttive diverse rispetto ai vani di porta presenti sul lato 

colo (DE MINICIS 1990, p. 151).
34  La casa Risoldi a Terracina viene approfondita dallo studio di Donatella Fiorani e riferita al XIII 
secolo (FIORANI 1996, p. 218). 
35  L’ approfondimento sul palazzo di Gottifredo è stato condotto sulla base della letteratura esistente 
(Zander 1951; Marchetti Longhi 1952; Pavone 1966) e con l’aiuto dei rilievi e dei disegni messi a 
disposizione dall’archivio della Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio delle province 
di Frosinone e Latina. In particolare, si è potuto fare riferimento ai disegni elaborati in occasione 
degli interventi di restauro e consolidamento svolti nel 1987 dagli architetti Roberto Einaudi e Carlo 
Cataldi Tassoni.
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22.  Alatri, palazzo di  
Gottifredo. Gli ambienti 
voltati al piano interrato 

del palazzo 

23. Alatri, palazzo Conti 
Gentili. Particolare della 
ghiera dell’arco presente 

nel percorso coperto  
presente tra il palazzo 

Conti Gentili e la chiesa 
degli Scolopi 

24. Alatri, palazzo  
Conti Gentili. Particolare 

del piedritto dell’arco  
presente nel vano  

seminterrato della  
chiesa degli Scolopi 

 prospiciente via Ceci 
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opposto, l’altezza dei piedritti è pari a circa 2,83 m, la luce è di 2,31 m e i cunei ra-
diali della ghiera, alti 32 cm, sono quattro per lato, separati da un concio di chiave. 
Alla luce dell’analisi delle modalità costruttive descritte sembra verosimile ipotizzare 
che nel XIII secolo la spazio oggi voltato fosse uno spazio aperto che metteva in 
connessione via Luigi Ceci con la piazza. Su tale spazio possiamo immaginare si 
affacciasse un edificio lungo circa 76 piedi romani, caratterizzato al piano terra dalla 
consueta sequenza di arcate e al piano superiore da una serie di aperture bifore come 
nel caso delle unità edilizie della parte bassa di via Luigi Ceci. Tale facciata doveva 
essere fronteggiata, ad una distanza difficilmente precisabile, da un altro caseggiato 
di edilizia di base prospiciente su via Luigi Ceci e sulla piazza (fig. 25), la cui fronte 
corta non sembra riferibile al muro su cui si aprono le arcate oggi tamponate (fig. 
15, d-d'), ma è piuttosto da collocarsi a sud dell’odierno muro di confine tra la chiesa 
degli Scolopi ed il palazzo Conti Gentili. Infatti la configurazione delle arcate tam-
ponate, l’ampiezza delle luci e la snellezza dei piedritti suggeriscono che non fossero 
dei vani di accesso, ma che potessero appar-
tenere più verosimilmente ad un loggiato. 
Inoltre, la parte basamentale del piedritto del-
l’arcata verso la strada, ancora conservata e 
visibile, non appare collegata al muro paral-
lelo alla strada che si sviluppa verso sud, 
bensì a quello retrostante che chiude lo spazio 
voltato (fig. 24 e fig. 15,d). Sembra dunque 
potersi ipotizzare che dopo la costruzione del 
primo nucleo dell’edificio sia stata aggiunta 
una loggia, secondo l’uso consueto per l’ar-
chitettura civile del XIII e XIV secolo (fig. 
26). In particolare, lo studio degli allinea-
menti dei muri dell’edificio, suggerisce che 
la loggia potesse svilupparsi fino alla terza 
campata dello spazio voltato, punto in cui si 
nota un flesso nell’andamento del muro di 
facciata. Le ultime due campate dovevano es-
sere scoperte o occupate da una scala di col-
legamento con il piano superiore. 
Completando l’analisi con l’osservazione 
della fronte su via Luigi Ceci si rileva che la 
muratura (fig. 32), la cui tipologia è stata 
identificata con la lettera A, è molto ben ap-
parecchiata su filari orizzontali con blocchi 
lapidei in pietra calcarea di dimensioni pro-
gressivamente più piccole che mostrano al-
tezze comprese tra 30 e 70 cm circa e larghezza tra 33 e 96 cm. Tali caratteristiche 
appaiono compatibili con la datazione al XIV secolo36. Si può anche osservare che 
il paramento murario è delimitato sul lato settentrionale da un cantonale che segnala 

36  Tale tipo murario è riferibile al tipo IV (DE MINICIS 1990, pp. 148-149).
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25. Alatri, palazzo Conti 
Gentili. Ricostruzione, 
sulla base grafica del  
rilievo attuale (G. Seba-
stiani, 2007), della prima 
fase riferita all’inizio del 
XIII secolo 
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l’originario fianco dell’edificio 
(fig. 29) e sul lato meridionale 
dall’impronta della ghiera di 
una grande arco, tamponata 
(fig. 30). Il profilo di tale im-
pronta suggerisce la presenza 
di un portale successivamente 
rimosso. Tale indizio ha in-
dotto a verificare la rispon-
denza tra il portale oggi 
esistente sul prospetto princi-
pale, apparentemente non coe-
rente con il linguaggio 
architettonico della facciata, e 
la traccia rilevata sul fianco 
est. Tale verifica ha mostrato la 
perfetta coincidenza delle due 
luci consentendo di avanzare 
l’ipotesi che il portale, oggi 
presente in facciata, fosse pre-
cedentemente collocato sul-
l’ingresso da via Luigi Ceci. 
Intrecciando dunque le diverse 
osservazioni è verosimile che 
l’ambiente oggi voltato sia 
stato chiuso verso via Luigi 
Ceci tramite la realizzazione di 
un muro che delimitava una 
loggia aperta sulla piazza 
Santa Maria Maggiore. Inoltre, 
la realizzazione del nuovo pa-
lazzo deve aver previsto la rea-
lizzazione di un accesso dalla 
via stessa tramite un elegante 
portale. Tale soluzione archi-
tettonica, generalmente adot-
tata per proteggere un corpo 
scala, trova numerosi confronti 
sia nei palazzi signorili del 
Lazio meridionale, come ad 
esempio nel cosiddetto “pa-
lazzo di Bonifacio VIII” ad 
Anagni (fig. 31), nella cosid-
detta “casa gotica” di Feren-
tino, sia in altre regioni come 
nel palazzo dei priori a Peru-
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26.  Alatri, palazzo Conti 
Gentili. Ricostruzione, 

sulla base grafica del ri-
lievo attuale (G. Seba-

stiani, 2007), della 
seconda fase riferita alla 

fine del XIII secolo 

27.  Alatri, palazzo Conti 
Gentili. Ricostruzione, 

sulla base grafica del ri-
lievo attuale (G. Seba-

stiani, 2007), della  
terza fase riferita  

all’inizio del XIV secolo 
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gia, nel palazzo del popolo ad 
Orvieto o nel palazzo dei ve-
scovi a Pistoia37.  
Guardando alle caratteristiche 
costruttive delle volte e all’ete-
rogeneità dei peducci e delle 
imposte si può dedurre che la 
copertura della loggia possa 
aver subito diverse trasforma-
zioni. Considerando l’appog-
gio sull’arco di uno dei pilastri 
di imposta delle volte, si ipo-
tizza che la prima soluzione 
dovesse presentare una coper-
tura lignea piana, come può os-
servarsi in molte logge ancora 
conservate come nei già citati 
esempi di Anagni e Sermoneta, 
ma anche nella rocca di Colle-
ferro o in alcuni esempi di edi-
lizia civile a Piperno38. 
Successivamente il lovium 
deve esser stato modificato con 
l’ampliamento di una campata 
e l’inserimento delle volte a crociera (fig. 26). Tale modifica ha comportato la rea-
lizzazione dei pilastri e l’intervento sulla fascia sommitale del paramento murario 
identificato con la muratura di tipo E (fig. 32) . In particolare, si osserva che le volte 

37  Giovanni Carbonara ricostruisce le fasi di trasformazione del cosiddetto “palazzo di Bonifacio 
VIII” ad Anagni e riferisce il lovium al XIII secolo (CARBONARA 1989); la “casa gotica” di Ferentino 
è ugualmente riferita al XIII secolo da Camille Enlart (ENLART 1894, pp. 163-164). 
38  Un approfondimento sulle strutture di orizzontamento in legno presenti nell’architettura del Lazio 
meridionale può trovarsi in FIORANI 1996, pp. 180-181.
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29. Alatri, palazzo Conti 
Gentili. Particolare del 
cantonale presente nella 
muratura della fronte  
architettonica su via Ceci 

30. Alatri, palazzo Conti 
Gentili, particolare  
dell’arco tamponato  
presente su via Ceci 

28.  Alatri, palazzo Conti 
Gentili. Ricostruzione, 
sulla base grafica del  
rilievo attuale (G. Seba-
stiani, 2007), della quarta 
fase riferita al XIV secolo 

31. Anagni, cd. palazzo 
Bonifacio VIII
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Muratura �po A  

 

dimensioni: 31 cm<h<74cm (h 
progressivamente rido�a); 33 cm<l<96cm; 
gm=1,5 cm 
pezzatura: blocchi  
campione: muratura su via Ceci (coerente 
con arco tamponato) 
relazioni stra�grafiche: anteriorità, è 
riempito da �po B 
datazione: fine XIV sec 
confron�: De Minicis 1990, �po IV 

Muratura �po B= �po F  

 

dimensioni: 15 cm<h<20cm; 19 
cm<l<29cm; gm= 2 cm 
pezzatura: bozze e blocchi 
campione: muratura di tamponatura 
dell'arco 
relazioni stra�grafiche: posteriorità, 
riempie �po A 
datazione: fine XIV sec. 

Muratura �po D  

 

dimensioni: 22 cm<h<36cm ; 22 
cm<l<63cm; gm=1 cm 
pezzatura: conci 
campione: muratura tra le arcate interne di 
palazzo Con� Gen�li 
relazioni stra�grafiche: anteriorità, vi si 
poggia �po E 
datazione: XIII sec. 
confron�: De Minicis 1990, �po II 

Muratura �po E  

 

dimensioni: 10cm<h<18cm; 10 cm<l<19 
cm; gm= 1-2 cm 
pezzatura: bozze 
campione: muratura sovrapposta alla 
penul�ma arcata interna palazzo Con� 
Gen�l 
posa in opera: ricorsi orizzontali 
relazioni stra�grafiche: anteriorità, vi si 
poggia �po F; posteriorità, si appoggia a 
�po D 
confron�: De Minicis 1990, �po IV 
datazione: fine XIV sec 

32. Studio dei tipi  
murari rilevati nel  

palazzo Conti Gentili
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sono realizzate su pilastri e non su mensole incastrate nei muri. Una soluzione simile 
può osservarsi nel palazzo di Gottifredo oppure nel cellier dell’abazia di Casamari39, 
suggerendo così di collocare la modifica della copertura nel XIV secolo (fig. 33). 
Anche la configurazione delle imposte connota le differenti fasi di costruzione, in-
fatti, mentre il coronamento dei pilastri è risolto con l’accostamento di una fascia e 
di un profilo a cavetto (fig. 34a), l’imposta innestata nel muro presenta un profilo 
con geometria più semplice (fig. 34b). Inoltre, si osserva una terza tipologia di ca-
pitello di imposta, la quale non trova riscontro nelle altre, ma appare riferibile alla 
fase della costruzione dei pilastri. Si tratta dello stesso schema compositivo presente 

39  ENLART 1894, p. 197.
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33. Alatri, palazzo di  
Gottifredo. Particolare 
della volta presente nel 
piano seminterrato 

34a. Alatri, palazzo Conti 
Gentili. Particolare del 
capitello di imposta delle 
volte realizzate su pilastri 
(tipologia a) 
 
34b. Alatri, palazzo Conti 
Gentili. Particolare del 
capitello di imposta delle 
volte realizzate diretta-
mente sul muro  
(tipologia b) 
 
34c. Alatri, palazzo Conti 
Gentili. Particolare della 
mensola di imposta delle 
volte appena sporgente 
dal muro 
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nel palazzo di Gottifredo databile al XIV sec. (figg. 34d-e) che, nel palazzo Conti 
Gentili, è stato realizzato con l’ampliamento della loggia. 
Una quarta fase di trasformazione deve aver coinvolto il palazzo in seguito alla de-
cisione di ampliarlo mediante la rifusione con l’edificio contiguo (fig. 27). Tale ri-
fusione ha comportato la copertura dell’andito di passaggio in asse con l’attuale 
portale e il conseguente spostamento dell’accesso principale là dove lo troviamo 
oggi con il relativo riposizionamento del portale stesso e la tamponatura del vano 
originario su via Ceci. L’intervento ha coinvolto nuovamente la copertura con 
l’estensione delle volte a crociera anche sulla campata verso l’androne comportando 
la modifica del paramento murario evidente nel tipo F e l’inserimento delle imposte 
dove le volte erano assenti (fig. 34c). Dal punto di vista costruttivo tale ipotesi trova 
un riscontro nella analisi delle murature che mostra la coerenza della muratura im-
piegata per la tamponatura del vano su via Ceci con quella presente nella fascia som-
mitale dello spazio voltato identificata come tipo F. Inoltre, gli allineamenti dei muri 
mettono in evidenza l’intenzione di raccordare l’originaria loggia con la facciata del 
corpo di fabbrica che occupava l’angolo tra la piazza Santa Maria Maggiore e via 
Roma.  
La fronte occidentale della piazza è scandita da due tra gli edifici più importanti 
della città, la chiesa di Santa Maria Maggiore e il palazzo comunale. Il tessuto edi-
lizio retrostante appare piuttosto omogeneo e sembra riferirsi ad un impianto impo-
stato sul percorso di via dei Vineri e derivato dall’asse di via dei Palazzi, che, come 
si è visto, mantiene la direzione del portico di Betilieno. Tale tessuto, compreso tra 
le mura e la piazza, non mostra particolari trasformazioni di impianto, mostra un’ori-
gine piuttosto antica come è stato verificato dagli studi archeologici e appare essersi 
consolidato, a giudicare da alcuni elementi architettonici e costruttivi, già a partire 
dall’XI secolo. Infatti, sebbene si tratti di edilizia di base sostanzialmente riconfi-
gurata nei prospetti e piuttosto semplice, diversamente dai rioni Vezzacchi e Ceci 
dove numerose architetture signorili punteggiano il tessuto edilizio, rimangono an-
cora visibili diversi elementi molto antichi. Si rilevano particolari architettonici come 
le aperture architravate su mensole rivolte verso l’interno (fig. 35) oppure alcune 
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34d. Alatri, palazzo Conti 
Gentili. Particolare del 

capitello di imposta delle 
volte (tipologia c). La 

 tipologia è riferibile al 
XIV secolo 

 
34e. Alatri, palazzo  

Gottifredo. Particolare 
del capitello di imposta 

delle volte presente nella 
sala maggiore
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imposte di archi con decorazioni geo-
metriche (fig. 36), riferibili ad alcuni 
edifici religiosi della Terra di Lavoro 
di epoca desideriana40. Tali tracce 
scompaiono completamente sull’asse 
dell’odierna via Cesare Battisti la cui 
realizzazione ha comportato le modi-
fiche di diversi fronti dell’edificato. 
Numerosi profferli, ancora esistenti 
nella prima metà del secolo scorso 
sono stati rimossi e molteplici sono 
state le riconfigurazioni delle facciate 
in epoca moderna. Rispetto alla tra-
sformazione del tessuto urbano la 
chiesa di Santa Maria Maggiore che si 
attesta sull’asse di via dei Palazzi e 
sulla piazza mostra un suo processo di 
modifiche indipendente, mentre l’ori-
gine e i mutamenti del palazzo comu-
nale sembrano potersi ipotizzare in 
base alla lettura delle trasformazioni 
urbane. Sebbene le vicende costruttive 
del palazzo rendano complessa la let-
tura delle trasformazioni che lo hanno 
coinvolto sin dalla sua fondazione, 
l’articolazione muraria interna rivela 
in parte la genesi della fabbrica. Essa 
è oggi costituita da quattro corpi prin-
cipali affiancati e separati da un ele-
mento centrale, l’attuale androne 
d’accesso. Inoltre, lo studio degli alli-
neamenti rivela la presenza di due si-
stemi ortogonali prevalenti, il più 
diffuso coerente con il tessuto edilizio 
retrostante, mentre l’altro, relativo 
solo al muro posteriore e al fianco 
verso la chiesa introduce delle dire-
zioni che non si ritrovano nel contesto 
urbano. Tali allineamenti confrontati 
con il catasto gregoriano mettono in 
luce che si tratti di direzioni introdotte 
nel disegno solo recentemente (fig. 
37). Continuando ad osservare l’im-

40  Tali particolari decorativi sono stati rilevati anche nella chiesa di Santa Maria in Foro Claudio a 
Ventaroli in provincia di Caserta (ACIERNO 2019).
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35. Alatri, unità edilizia 
in via dei Vineri.  
Particolare dell’apertura 
architravata 

36. Alatri, unità edilizia 
in via dei Vineri.  
Particolare decorativo  
in facciata
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pianto planimetrico emerge un ritmo strutturale coerente con l’edilizia di base del 
tessuto limitrofo (fig. 38). In aggiunta i prospetti laterali rivelano una certa disorga-
nicità del tracciato delle aperture sia come ritmo sia come dimensioni, in ultimo 
anche la pianta delle coperture rileva un andamento disomogeneo. Il corpo frontale 
è più alto e quello retrostante è composto da tre elementi distinti, due laterali e uno 
centrale (fig. 40). Tutti questi elementi, sebbene non consentano di trarre delle con-
clusioni sulle fasi costruttive del palazzo, suggeriscono alcune considerazioni. L’edi-
ficio probabilmente non viene progettato ex novo ma a partire da un tessuto edilizio 
di base preesistente, organizzato inizialmente in tre corpi di fabbrica. Il primo (fig. 
37,A) è confinante a sud con la chiesa, a est con la piazza, a ovest con la via retro-
stante oggi non più esistente e a nord da una strada centrale (fig. 37,E) oggi occupata 
dall’androne di ingresso, il secondo e il terzo (fig. 37,B-C) sono speculari al primo 
rispetto all’ asse dell’androne e separati da un andito successivamente inglobato nel 
palazzo (fig. 37,G). L’originaria separazione dei due corpi di fabbrica è anche rife-
ribile alla presenza di due vani di finestra presenti sui muri che delimitano l’odierno 
androne e che dovevano in origine affacciarsi su uno spazio aperto (fig. 39). Portando 
poi l’osservazione ad una scala urbana si può notare come quello stesso spazio si 
trovi in asse con un percorso di impianto del tessuto retrostante (fig. 37,E). Sugge-
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37. Ipotesi ricostruttiva 
dell’impianto del palazzo 
comunale elaborata sulla 

base grafica del catasto 
gregoriano del 1819 e rife-

rita al XIII secolo. Sono 
stati evidenziati in blu gli 
assi del tessuto murario, 

mentre la ricostruzione del 
perimetro dei lotti è ripor-

tata in rosso con linea  
continua se certa e 

 tratteggiata se ipotetica.  
Il tratteggio all’interno 

della sezione dei muri  
indica la consistenza  

muraria attuale riferibile 
alla fase costruttiva  

analizzata 
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rendo così che il percorso proseguisse in ori-
gine fino alla piazza. Inoltre, si osserva che 
anche gli edifici B e C appaiono separati da 
uno stretto spazio in cui può riconoscersi un 
passaggio di raccordo con l’attuale via Cesare 
Battisti (fig. 37,G). La rifusione del palazzo 
sembra possa essere avvenuta in due momenti, 
un primo che ha coinvolto solo il corpo di fab-
brica verso la chiesa e un secondo che invece 
ha comportato la chiusura dell’andito centrale 
e di quello trasversale. Un altro aspetto po-
trebbe essere messo in evidenza e riguarda un 
dato che emerge da un’immagine d’archivio, 
purtroppo non datata. Si tratta di una raffigura-
zione della fronte della piazza che ritrae la 
chiesa ed il palazzo comunale e un piccolo por-
tale posto tra i due edifici che consentiva l’ac-
cesso al cortile ancora rappresentato nel catasto 
gregoriano (fig. 37,F). Il portale mostra un arco 
trilobato sul tipo di quello presente nel portale della chiesa di Santo Stefano riferito 
all’intervento di restauro svolto dal cardinale Gottifredo e databile grazie all’epigrafe 
al 128041 (fig. 27). Tale elemento potrebbe suggerire l’ipotesi che in quel periodo sia 

41  Cfr. DE MINICIS 1979, p.12.
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38. Studio dell’impianto 
del palazzo comunale di 
Alatri. Sono in partico-
lare analizzati gli allinea-
menti murari, gli spessori 
e la metrologia. Sono in-
dicati con tratteggio in-
clinato gli spessori 
compresi tra 100 e 130 
cm, con tratteggio 
 quadrettato gli spessori 
compresi tra i 80 e 95 cm, 
con tratteggio verticale 
quelli compresi tra 60 e 
75cm. Le misure riferibili 
ai piedi romani sono  
seguite dal suffisso ‘pr’. 
È altresì indicato, con 
linea tratteggiata, il 
passo delle unità edilizie 
pari a circa 5,3 m, rileva-
bile nel tessuto murario  
circostante

39. Alatri, palazzo comu-
nale. Particolare dei vani 
di finestra presenti  
all’interno dell’androne. 
Tali aperture appaiono 
riferibili alle unità  
edilizie preesistenti,  
oggetto di rifusione per 
la costruzione del palazzo
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avvenuto un ampiamento del palazzo, che i documenti descrivono di tre piani, anche 
perché come si è visto alla metà del XIII secolo si rilancia la vita politica della città e 
di conseguenza le esigenze del palazzo comunale. Il successivo ampliamento del pa-
lazzo potrebbe immaginarsi nella seconda metà del XIV quando tutta la piazza, a se-
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40. Alatri, palazzo comu-
nale. L’andamento delle 

coperture rivela la 
 complessità del  

processo costruttivo 

41. La chiesa di S. Maria 
Maggiore  in una veduta 

dal titolo “Ansicht der 
Kirche von Alatri” dide-
gnata dal pittore archi-

tetto Albert Moritz 
Gescheidt e realizzata nel 
1836 dal pittore incisore 

Cristian  Gottolob  
Hammer.
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guito dello spostamento temporaneo della cattedrale acquista prestigio e risalto politico.  
Conclusioni 
Sebbene la piazza abbia sostanzialmente perso la sua facies medievale, eccetto per 
la presenza della chiesa, la stratificazione riesce ancora a mostrarsi in tutta la sua 
complessità. Le poche tracce architettoniche, gli elementi figurativi e costruttivi 
(come la facciata della chiesa, il portale del palazzo Conti Gentili, le arcate sulla 
fronte orientale) e i tracciati regolatori stessi dell’edificato (apprezzabili anche ad 
una osservazione distratta del rapporto tra pieni e vuoti della piazza), si compongono 
infatti tra loro rendendo ancora esplicite, dietro alla continuità organica della città, 
le fasi medievali. Ciò avviene non solo grazie allo stato di conservazione degli ele-
menti in sé ma anche grazie alla conservazione del tessuto connettivo, fatto di strade 
e di edifici, che tiene insieme le parti consentendo quel raccordo visivo, talvolta la-
bile, che agevola il confronto e innesca un vero e proprio processo spontaneo di de-
codifica delle tracce più remote. Alla luce di questa preziosa e spesso instabile 
condizione, l’auspicio è che si riesca, grazie ad un’operatività sensibile e guidati da 
una politica di tutela consapevole e responsabile, a garantire che questa delicata con-
nessione tra contemporaneità e storia continui a mostrarsi.  
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